
Anno I. Udine, Sabato 26 Ottobre IMI 18. 

EFRIUL 
^ 
^ ^CAZ^O 

.<>' 
GIORNALE DEL POPOLO 

POLITICA"AMMINISTRAZIflNE"LEmRE"ABTI e E p-

t e r L'dlrip fì noijno, !.. 12 annii ' : S'moslro I-. 7; 'rrliiir.-'trc l. i. Pftr l'iìsloro 
le f\fiiì postilli ili i>iù. — fn In a.-socluzioiil (lli'l(;i'r»l nllii IliiTzioiiu ilol 
(ilijriMlo In vili Miii/onl N. :i«fl ro r̂fo. — Ogni imnici'o corlii e ut. 10. 

lisce 
t i Mi>i-4c4)i, C l o v c d i 

C Multato 

A \ V 1'; U T 1'} K » li 
I.e Icltrro oil I plichi non airranrall si rcsiilnifono. — I moiionTllM non «1 

ti'slllnìfconi). — Per Ir ln>ci7Ìonl ni invisi in iiiiiirlii puBliia pnizl a con-
vrniislc si rlMvoiiO nll'tllìzlo ilrl Clorniilo. -- Un nummo iirn trillo c-nl. « . 

Uaifliccisinio SScqu«»ia*o 

Il Nso 47 del giornale venne seque­
stralo. — Gli articoli incriìninnti sono 
l' articolo di fondo « Udine ^ ottobre » non­
ché il successirA) articolo dell'iilusire Pro­
fessore Ippolito Pcderzolli portante per titolo 
«Un altissimo Personaggio». 

Ho assunta la direzione provvisoria del 
giornale. 

Con cuore esacerbato e commosso devo 
annunciare ai jìubbìico 1' arresto arbitra­
rio del Direttore e gerente del Giornale 
sig. Angelo Augusto Rossi. Allorché verso 
le ore 2 pom. del giorno 21 corrente pro-
cedevasi al di lui arresto per a.'̂ .scrito reato 
di stampa si vide tosto suscitarsi la generale 
indignazione nel popolo Udinese; continue 
ed avvicendate erano le domande sulla sus­
sistente liberta della slamila, e quello ciie 
più urtava il cervello di tutti si era T ille­
galità inaudita Ai un arresto che non era 
preceduto da qualsiasi processo. — il fallo 
sta ed è, che quell" arresto venne praticato dal­
l' autorità di Pubblica Sicurezza indipendcn-
lemenle dal U. Procuratore di sialo; il fallo 
sta ed è, che questa cattura yenne eseguita 
a norma delle leggi Austriaclic mentre la 
sola legge in vigoi'e sulla slampa è la legge 
2C marzo 1818. Vigli è perciò che nessuno 
arriva a comprendere nò il caos delle leggi, 
nò r arbitrio dei magistrati, nò i diversi |)esi 
e le diverse misure con cui si puniscono i 
propugnatori della verità. Povera Italia ! Oggi 
ti'ovasi in carcere il mio antecessore, ed è 
duro il pensare, che lo stesso destino può 
domani lot;care anche al di lui successore. 
In ogni modo la verità non deve mai arre­
starsi di fronte all' arbitrio. 

Rimarchiamo pòi con piena soddisfazione, 
che li stessi nemici del Rossi si mostrarono 
in (juésla occasitmc dispiacentissimi per una 
tal misura di rigore, e che i priiicipii san­
tissimi e liberali da lui validamente propu­
gnali fecero a.ssopire i personali rancori e 
fecero tacere le private animosità. — Bellis­
simo esempio di buon sennò e di rara in­
telligenza. 

Io IVallanto vado superbo di assumere 
la direzione provvisoria di un giornale le 
cui colonne vengono sempre fregiate dai for­
bitissimi articoli dell' illustre esule Professore 
Ippolito Perderzolli il cui nome suona amore, 
intelligenza, patriottismo, verità e purissima 
democrazia. In seguilo ì piìi esalti dettagli 
sul fallo accennato. 

Avv. A.NDnoNico PIACENTINI. 

APPENDICE 

(Cantinuaziom, vedi num. 46 e 47j 

Ma ai Torino in pieno Parlamento, alla piiizzetta, in 
_ mezzo degl' italiani uniti, a Ginevra, al congresso della 

piice, questo punto violento stuonava in mezzo a neri 
vestiti. 

Ma noi siamo fatti cosi che lo spettacolo della 
gi'andezza e della vera semplicità ci coinniuove più 
dell' onnipotenza e dello splendore opprimente e ci ri­
cordiamo che il 9 novembre dopo aver rimesso al re 
il regno di Napoli e sottoscritto il processo verbale 
della consegna nella sola del trono, un istante dopo 
avere come dittatoi-e assegnato mia somma di sei mi­
lioni di ducati a quelli che avevano sofiovto per la li­
bertà nelle prigioni del re di Napoli, fJiiribaldi accorn-
pagnato da Basso, da Froscìanti e da Vecdii discese 
alla spiagia, staccò esso stesso il primo ŝchifo che 
trovò per condursi a bordo di un vapore che doveva 
recarlo a Caprera, 

MVISTA POLITICA 
La mascliera ò levata.—11 Ministero Raltazzi 

ò caduto. ~ Cialtiinl sarebl)o deslinalo a salvaru 
r llalia ma 1' ltali;i ilo! pi)|ioio non è l'Italia 
ilujla coiLsorteria. — Ogni illusione ò ce.ssata. — 
I nomi dei nuovi ministri sono per se una pro­
va irrefra<;aliile dalla nostra vergogna e del no­
stro disonore. — La ragione della forza è 
subentrata al diritto. — 11 nostro Governo ha 
;̂ i;i schierato il suo esercito contro ìa nazione, 
ed intercetta armi viveri e soccorso ai noslii 
prodi garibaldini, mentre la Francia dall' altro 
canto apertamonio interviene con uomini, armi 
e danari per schiacciare i nostri diritti e concul­
care le nostre aspirazioni. Eterna vergognai Le 
notizie che ci pervenivano dagli insorti erano 

Mentre era dittatore prendeva per se dieci friincli' 
per giorno ; si rammentò che In sua pensiniie cessava 
da quel punto ; ed a Vecchi eh' era venuto a dirgli 
addio, confessò che non aveva danaro di sorta, onde il 
maggiore gli offrì una borsa ben provvista. Garilialdi 
prese cinquanta franchi ; 1' abbracciò, e si levò 1' àncora. 

l.a barca aveva trasportato fra i bagagli de! generalo 
un barile di merluzzo secco, cento l'osai, ])ianto rampi­
canti, ed un sacco di pisèlli. 

Garibaldi non è che un prestigio ed una forza; nOn 
generale' d' armata, non cavaliere dell' Annunziata, ne 
luogotenente, né' senatore. È uno Stato nello Statò, 
qualche co.sa d' innominato e di non classificato, fa-
pi'crn, qiiesta storile roccia, è diventata 1' antro della 
siliilla ; le sue hosvaglia agitate dal vento rendono ora­
coli. Gai'iljnldi non ha al mondo che i suoi due figli, 
Afenotti e Bicciolti, i quali offre in olocausto alla sua 
idea fissa. Adorato, disprezzato, reietto, venerato, è re­
stato sempre egualmente grande ; giammai la menzogna 
ha sfiorato le sue labbra e giammai V oro ha contami­
nato le sue mani. Morrà ucciso da una palla o vinto 
dalla vecchiaia e dai dolori, solitario e triste sul suo 
giaciglio di Caprera. 1.' istoria si farà leggenda, la ca­
micia l'ossa e le grandi fi'asi saranno dimenticate, la 
posterità ad" uria ad una svellerà, gli ist̂ -rpi, che avTol-

per tal causa affliggenti; essi aveano quasi inle-
lamentc abbandonato il territorio iiontifìcio per­
dio difettose di anni e perché incapaci a soste­
ner un nuovo urlo colle truppe papaline ingros­
sate da numerosi rinforzi. — Roma;., poro ò 
insorta. — La voce dei generale Garibaldi ha 
destato 1' entusiasmo e fatta rivivere la speranza, 
ed oggi si combatlo la decisiva battaglia fra la liran-' 
nido e la libertà, — Le bande dei Garibaldini si 
sono riorganizzalo e muovano nuovamente verso 
Roma.— Noi siamo perciò nell'incertezza. — I 
popoli si adoprano a uilt' uomo per aver fioma 
mentre il Governo fa sforzi inauditi per con­
trastargliela. — Le gazzette ministeriali cercano 
di occultarre la verit.i, ogni loro parola racchiu-
ile un insidia, ed ogni loro concetto un sicuro 
tranello. All'erta italiani che i momenti souu 
diflicili. 

AIM Riscossi m i l B l 
La coppa dell' ira o, della vergogna è col­

ma: la santità dell' Italia fu lrascin,nla nel 
fango: il paese fu tradito venduto, calpestalo: 
r abbietta cortigianeria italiana stretta in mo­
struosa alleanza colla reazione europea e coi 
più luridi avvanzi delle vecchio dinastie l'ha 
vinta sul grido universale della nazione, sullo 
slancio fle' suoi volontari, sul decreto procla­
mante Roma capitale d' Italia, e la burbanz'a 
fraiìcese passa cinicamente sulla testa livida 
e sanguinósa della jialria. 

Se il popolo italiano non è uri branco 
spregievole di pecore, il popolo italiano sa­
prà, lo speriamo, rivenilicare colla fierezza 
che si addice all' erede dei vincitori del, 

gono e nascondono la statua ed agli occhi meravigliati 
delle goiicrazioiii apparirà qualclie cosa di .sor])rendento 
e di grande, una fifrm-a e]5Ìca, un cavaliere errante 
delle leggende, il quale pass'avii il conlinciito a liberar 
popoli. 

In tempo l'cmotn, in questo dramma immenso dell' u-
nità d' Italia, 1' uomo dalla camicia rossa, il guerrigliero 
sublime, il complice dei re e degli iniperatori, che di­
stribuiva onori, dova palazzi e rivolgeva lo nazioni con 
una parola, faceva tremare i pontefici ed impallidire la 
cristianità, a])parirà nel!' ombra della storia, appoggiato 
sulla sua vanga simile sul un gigantesco Cincinnato sulla 
roccia di Capi'cra diventata leggciidariii come Sani'Elena, 

L' odio e r ammirazione pei'sistei'annn sino ai tempi 
più remòti ; la controversia sarà clorna. 

E mentre quelli che credono n! vecchio mondo, al 
diritto • divino, all' impossibilità dei principi e dei pon­
tefici riterranno questo nome come un obbrobrio e ten­
teranno di cancellarlo dalle tavole di bronzo della storia 
coloi'O, che credono ad un mondo nuovo, ai quali il 
cuore batte al solo nome di libertà, vedj-anno il marmo 
epico slaccarsi nella notte della storia sopra i fulgori 
dell' apoteo.si. 
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mondo, la sua iniziativa o la sua sovranith: 
r ora solenne che decide dei destini delle 
nazioni è suonata: bisogna che 1' urlo di un 
popolo- intero, vilmente profanato, si faccia 
sentire dentro ai dorati palazzi di certi i)er-
sonaggi, che privi di mente, di cuore, trescano 
come il Cia( co di Dante nel truogolo di una 
vita di sordidezze e gellano i milioni dello 
sialo nelle fauci delle meretrici, e la dignità 
del pnese ai jìlcdi dei bombardalori di itali­
che cillà ! Onibre care e venei'ale dei Bruti, 
dclli Agesilao, delli Orsini uscite dai vostri 
sepolcri e vedete a che fu condotta questa 
povera t«rra alla quale sacraste il vostro pu­
gnale : il suo lauro, sacra eredità delli Sci-
pioni, fu sfrondato, il suo manto di matrona 
fu convertito in un cencio da cortigiano, la 
sua sedia currule falla in pezzi : che ci resta 
oramai dell' antica grandezza? Il nome, ap­
pena il nome, e di questo ancora corriamo 
pericolo di renderci indegni se i l'orli con­

sigli, e le maschie risoluzioni non vengono 
a cancellare 1' ignominia di questi ultimi 
anni. 

E voi, traditori dell' onore italiano, voi 
tralìcanti vilissimì di terre nostre, voi che 
nelle oscene volullà pagale dai tesori dello 
slato fate getto dell' orgoglio italiano, voi 
che leoni contro il paese siete conigli contro lo 
straniero, voi che avelc impresso sulla fronte 
d' Italia il marchio rovente di Novara, di 
Aspromonte, di Cuslozza e di Lissa, voi gen­
darmi di Garibaldi, voi sbirri codardi del­
l' emigrazione rouiana, voi eroi da commedia, 
galantuomini da ergastolo, uomini di slato 
da ospedale, voi che tentaste convertire l' e-
sercilo nostro in un accozzaglia di venduti 
pretoriani, e l' Italia in una Spagna, voi al­
leali del rilìuto di tutta Europa, voi che 
usurpate il nome di italiani e non siete che 
spreggevolo ])oslcrilà di traditori-e di santi 
da trivio, voi alle basse e allissiinc mario­
nette del feudalismo cadonle, voi lendcnle gli 
orecchi, tendetegli bene, e udite il grido di 
maledizione e di condanna che vi schiaccia 
vi stritola, vi annienta. 

L' ultima illusione e sparita: il popolo 
italiano conosce oramai gli amici e i tradi­
tori: lo strato di belletto che nascondeva il 
viso rugoso, e la tinta tisica della cortigia­
neria in Italia è sparito. Dio! che delusione ! ! 
Dio che ablìominio! 

La mano sul cuore italiani, la mano sul ' 
cuore: sentite come batto concitato: è l' ira, 
è la vergogna che lo mette in sussulto: 
ascoltate (picH' ira, cancellate quella vergo­
gna: bisogna farla linita, subito, subito,' e 
per sempre con (juesto carcame che ammorba 
le sacre aure d' Italia, con ([uesto carcame 
che si chiama cortigianeria : ogni 
giorno ogni ora che passa è un colpo di più 
all'onore italiano: bisogna finirla, bisogna 
che il popolo italiano faccia sentir la sua voce, 
bisogna che 1' era dei tradimenti e delle ver­
gogne sia chiusa : bisogna che l' era di una 
libertà meno eunuca e mendace si dischiuda 
per noi e per figli nostri. 

Lugano 24 ottobre 
Prof. €1. Iiis>olSto P c d c r z o U I . 

I i m i 1)Ì5L CLERO E I SOCIALISTI 

ai nostri lettori non sfugga una parte del 
dramma che si svolge nella penisola. 

Abbiamo detto più volte quale sia il no­
stro pensiero intorno all' attuale legge di 
liquidazione di una parie dei beni ecclesia-
slici in Italia. 

Ora, giacche anch' oggi qualche giornalista 
insiste a dimostrare essere (]uella liquidazione 
un grande affare finanzia/rio e poìiiico, 
non sarà cosa malfatta, se noi rivangheremo 
il vecchio argomento, i)rocuraiido di dare ad 
esso almeno l' apparenza di novità. A tale 
intento incominceremo sfilando una serie di 
domande. 

E innanzi tutto: perchè non si liquida 
tutto intero l'asse della chiesa, e non si 
])areggia questa a lutti gli altri culli? 

Ma passi [)ure anco la li([uidazione stroz­
zata. Di (piesti nuovi beni che si cacciano 
in circolazione, quanti cadranno in possesso 
delle classi povere e più numerose? 

Le enormi disuguaglianze sociali si appia­
neranno in virtù della recente logge? Il nu­
mero dei piccoli proprietari aumenterà esso 
sensibilmente? I vistosi latifondi dei ricchi e 
la potenza danarosa dei banchieri non assor­
biranno forse anco questi beni e queste ric­
chezze della chiesa? Do])o lutto il ben di 
Dio. promesso dalle circolari governative sarà 
accresciuto il salario dei poveri lavoratori? 
I grossi [ìroprietari e capitalisti non conti­
nueranno forse nel loro andazzo di sfruttare 
r operaio e il contadino usureggiando sui 
loro bisogni? E se il lavoratore non miglio­
rerà la sua condizione, come potrà esso fai' 
concorrenza ai padi'oni, agli inlraprenditori, 
ai baroni, ai banchieri? Basteranno ad esso 
pochi sleiìtati risparmii per far Ironie al mo 
nopolio coalizzzato di chi dispone dei capil'di? 

Colosla tanto vnntala l/iq)ii(lnzione riunirà 
(lessa in lanle nuove persone le qualità di 
capitalislii e di iavorislore? \on è lbr.se do­
vere di buoni logi.s!iilóri far sì che il capi­
tale non manchi ad un gran numero de' 
nostri simili? 

Ronchr ovvie sieno le risposte a lutti que­
sti (juesiti, pure, per dissipare, non foss'altro, 
qualche calunnia lanciataci contro, perchè so­
cialisti, alcun che vogliamo soggiungere. 

Premettiamo innanzi lutto che amore al 
vero è quello che ci ispira, non difiidenze 
ed odio contro classi sociali. Così |)ure, è 
debito nostro dichiarare cho noi non fogliamo 
denigralo il capitale Irallandolo quale nemico, 
ma vogliamo bensì la concordia del ca|)ilale 
col lavoro, vogliamo che il capitale sia il 
prodotto del lavoro, vogliamo atmiontato il 
numero dei piccoli propi'ieiarii, vogliamo che 
leggi e istituzioni sorgano infoi'inate a questi 
printipii — e. ripeteremo con Beniamino 
Franklin: « Se qualcuno vi dice che si può 
«arricchire altrimenti che col lavoro e col 
« risparmio, non gli prestate orecchio, egli 
« è un avvelenatore. » 

Ecco ciò che vogliamo noi socialisti ita­
liani, e perciò avremo sempre una parola di 
protesta contro chi si arriccliisce col sudoi'e 
della fronte altrui» contro gli ulilUarn che 
considerano il lavoro distintamente dal capitale. 

Errore è questo micidiale, imperoccliè in 
tal modo pensando e operando, la condizione 
del lavoratore di poco si scosterà, da quella 
del galeotto legato alla catena. 

Noi non vogliamo il capitale forte da un 
lato, e il lavoro debole dall' altro, imperoc­
ché non vogliamo nò odiì, né disprezzi, né 
insidie. 

Una malattia organica ed economica tra­
vaglia oggi la società. Varrà l'attuale legge 
sui beni del clero ad alleviarne la gravezza? 

.sere gli schiavi del capitale privilegiato e 
tiranno. 

Urge quindi rifar leggi, fondar nuove iaur 
luzioni, creare un Patto Nazionale — e tutte 
queste belle cose noi noti le avrcnxo mai so 
non da un governo popolare costituito in 
Roma dalla Rivoluzione. (Dovere) 

A chi suole seguire le attuali nostre vi­
cende interne in tutta la loro ampiezza, non 
sarà sfuggilo che, mentre i volontarli si 

.agitano, mentre la questione politica si avvi­
luppa, e pare clic ad altro non si pensi che 
alla insurrezione l'oinana, pure si move sem­
pre l'altra (lucstione dei beni del clero e No, perchè essa è una strozzatura, un mer-
deìla loro liquidazione. Per cui non sarà calo sulla piazza del ufonopolio. Così, gli 
inoppoiluno tenerne parola oggi pure, affinchè operai e i conladini grideranno iserapre d'es-

Togliamo dal Dovere. 

Finalmente la nailina tia cantalo e fatto 1' ovo. 
l,a Gazzella Uf/kiale dal Ikgno vi dice, o ita­

liani, elio avrete a Firenze, e sollecitamente, 
nn nuovo {laliiiietto. l.asv'.iale fare a lui o ve-
lireto elio le gravi ilifticoltà dei momento saran­
no presto dissipate — ma bisogna avere confi­
denza in lui ; se no, le da;ilio delle guardie di 
polizia ruoteranno sulle vostre testo esaltate. 

11 governo del re resterà fedele alle tradizio­
ni . . . , dilla j:olìiwu pitmuiìttse, e i veri e grandi 
interessi . . . . della dmnsvn, non patiranno al­
cuna olTesa. — Dunrpie slate di buon animo, o 
italiani, raccoglietavi come pecore nell' ovile di 
un sol pastore; sialo calmi, siate prudenti, ab­
biate fiducia nelle regie istituzioni, nello spirito 
che anima Cialdini, Menabrea, e l^altazzi, o 
più che in altri abbiate fiducia nei ^galantuomini 
che legarono la loro fortuna alla fortuna di sé 
mcilcsimi. 

Voi avete superato, o italiani, e felicemente, 
tanti pericoli nel passato ; avete suiierato trat­
tati onorevoli, generose cessioni, obbedienze a 
tutta prova, repressioni biillanli, impriaionamenli 
drammatici, armistizii strategici, ritirate abilissi­
mo, e per ciò il governo del re vi .issicura — 
col mezzo della sua Gazzella — che è in lui 
entrala la convinzione cho dalla presente condi­
zione di cose non possono essere dannegiati i 
principii, che sono la origine e la ragiono del 
risorgimento . . . . delle Ctìnsnricrie monarchiche. 

Dunque, ora, o italiani, cho la gallina ha 
cantato e fatto i'-ovo — andate a dormire. 

— Anche il Monìtnir di Luigi Napoleone volle 
dir la sua, e annuncio che l'imperatole diede 
l'oi'dinQi di sot^penihre. l'imbarco delle trup|ie 
destinale per Civitavecchia. 

Se Giove Tonante fa questa grazia, bisogna 
dire — e questo è certo — che il governo ita­
liano ha fatto pervenire al governo francese as­
sicurazioni e dichiarazioni — le più cattegoriche, 
dico il Mfmiicur — lo più reazionario diciamo noi. 

Infatti, l'organo imperiale le lascia trapelare 
da queste p.'irole : « Ogni misura necessaria è 
• slata [iresa per impedire una invasione negli 
I Stati Pontificii, o rendere alla Convenzionò la 
« sua completa efficacia » 

All'urta, 0 ComitatiI All 'erta o giovani 
d'Italia. 

L'insolenza imperiale comandò, senza dubbio, 
di inq^rigioiiare i volontarii, di sciogliere i Co­
mitati, di atTamare gli insorti, di ristabilir l'or­
dine in nome del papa. 

Non ci si domanda più un sacrificio — dico 
il Diruto — ci si vuol , darinaii ad un' atroce 
tortura! 

K staremo noi neghittosi?.,, «e il governo ha 
offerto assicurazioni e dichiarazioni vergognoso 
— il popolo otTra, le proprie. 

Se la Francia imperiale sosperìde il suo in­
tervento, non. può per questo sospendere la sua 
opera la insurrezione romana. 

Faccia chi vuole il mestiere del birro papa­
lino — ma far non lo deve il Partito il' .\zione; 
chi\inqne insomma vuol ridonar Roma all' Italia. 

E per ridonar Homa all'Italia impoita oggi 
fare bon altra cosa che andare alla questua di 
firme ed inutili indirizzi, ed alzare grida senza 
che a queste susseguano ffirti fatti. 

Fucili, danaro, camicie rosse — ecco quanto 
vuol iìoma. 

Vergogna a chi si limita a firmare un indi­
rizzo 0 ad alzare un erviva ! 

Noi siamo minacciali di supremo disonore, 
minacciali dalla ignominia di nn nuovo e più 
nniiliante vassallaggio, ed è solenne dover no­
stro oggi — non chiassare nei teatri, lungo le 
Vie, sotto i palazzi govornativi, o sottoscrivere 
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e inviare indirizzi e petizioni — ma dignito.^i, 
alteri, compalli vendicare in noma 1' anima 
d' Italia, falla zimbello di astuti diplomatici, di 
slraniori prepolenti, e di governanti codardi. 

NOTIZIE 
Riceviamo da Roma il proclama nlie i romani 

pulddicarono il 21 otluljro al principiare della 
ins.uiTC'iio«u: 

Honiniil a l l 'Aru i IT 

Per la nostra lilierlii, per il rtostro diritto, per 
rollila della patria italiana e per l'onore del no­
me romano — all' armi I 

Il nostro <;ri(1o di goerra sia: morte al papato 
temporale, viva lUima capitale d'Italia — Ui-
spctliamo tulio le credenze reli'^iose, ma liberia-
nioi'.i nna volta per sempre da una tirannia che 
ci separa vi<denlcmentc dalla faniiĵ lia italiana, e 
tenta perpetuare I' ÌMii;aniio che P.oma sia esclusa 
dal diritto di nazionalità, e appartenga a tutto 
il mondo fuorché aìV Uiiìia. 

Da molli giorni i nostri fratelli hanno levato 
il vessillo della santa rivolta, e bagnato del loro 
sangue la via sacra di Roma. 

Non tolleriamo piti che sienp soli e rispondia­
mo ai loro eroico appello colla campana del 
CampidogUo. 

11 nostro dovere, la solidarietà della causa co-
raune,. le tradizioni di Roma ce 1'impongono. 

Air armi 1 Chiunque può impugnare un fucile, 
accorra; facciamo di ogni casa una fortezza, 
d' ogni ferro un' arma. 

1 vecchi, le donne, i fanciulli elevino le bar­
ricate : i giovani le difendano. 

v i v a 1< I t a l i a — Viva R o n a . 

La Giunta insurrezionale Romana. 
(Il Presente) 

Dal campo degl' insorti. 

Vi scrivo sotto nn'acqua diroltissraa che da 
ieri non ci lascia — .\ vedere lo stato dei 
nostri fa veramente pietà! Diciotto ore di piog­
gia in aperta campagna farebbero perdere la 
pazienza anche ai piìi docili; eppure debbo per 
debito di verità dirvi che vi ha rassegnazione 
immensa per soffrire con santa abnegazione pri­
vazioni di ogni genere-

ler sera abbiamo arrestata una spia — la fa­
mosa druda del capobanda Andreozzi, donna 
sangvùnavia che conia molUisimi deUlli. Dalle 
confessioni fatte si eonosce di essere stata spe­
dita dal coinandarite delle forze papaline di Castro 
certo di Ambrosio, per apprendere il nostro nu­
mero, nonché i nostri movimenti. Abbiamo pure 
altre tre spie arrestate, ma non ne slam sicuri 
come l'altra che ha confessato. 

Sono tre giorni che siamo fermi — I,e ragioni 
vi debbono essere — speriamo però che si esca 
subilo da questa posizione niente piacevole. 

Ogni giorno ci ariivano nuovi sbandati di Val-
lecorsa. Ieri ne giunsero altri quattro. Il rac­
conto che questi fanno delle prove di corraggio 
di coloro che morirono in quel malaugurato fat­
to, son tali e tante che non possono tutte tra­
scriversi — Il sergente Pietro Carlelto, romano, 
fu il primo ad entrare in Vallecorsa ed il primo 
ad esser ferito in un braccio — ciò non ostante 
gettato il fucile che non poteva più sostenere, e 
dato di piglio al revdver ha stavicalo i sei colpi 
nella caserma dei carabinieri, uccidendone il co­
mandante e due soldati. Ma presto colpito da un' 
altra palla nel petto moriva poco dopo col nome 
di Roma in bocca, raccomandando la sua famiglia. 

Lippi Hainiero, Luciano Epifano e Rainbelli 
Pietro, tutti romani, morivano al primo scontro. 
Degli altri sei, moni nella imboscata, non se ne 
conoscono ancora i nomi. Il certo è però cho 
le forze papaline che han combattuto in quel 
primo fatto erano sei volte superiori in numero, 
e se noi abbiamo avuto IO morti, essi non 
hanno avolo di meno. 

Due ilei nostri rilornali, han portato con se 
due carabine ad ago tulle ai gendarmi pontifici. 
Questi sono Pappalena e Russo. 

Come comprenderete, ?e re.sliamo formi vi 
sarà po<;o da scrivervi, quindi vi cnntenlcrete òi 
quel che posso. Appena ne avrò il destro vi 
scriverò più a lungo e di fatti più positivi. 

(Roma) 

— Gf;nMANiA. Pi legge neWInirrnatìonnl dì 
Londra che il sig. di Bismark presenterà al'a 
pro.ssima dieta prussiana una legge per dare il 
snlTragio universale agli elettori prussiani. Un 
altro progetto di logge proporrà un riordinamento 
liberalo della camera alta di Prussia. 

Se questa notizia si conferma, essa é un pri­
mo indizio della prossima fusione della camera 
prussiana col parlamento della Germani,! del Nord. 

(Cillailmo) 

— S(>\GN\. Alcuni sQscrittori per l'erezione 
di una statua a Voltaire di cui si era fatto pro­
motore il Siéilu scrivono a questo giornale do­
mandando che le somme fino ad ora raccolte 
sieno spedito al comitato della insurreziono ro­
mana residente a Tirenze, dovendosi considerare 
la caduta del poter temporale co,ne il più bel 
monumenlo per 1* illustre filosofo e lettorato. 

(JlHiadino) 

ORONACA E FATTI DIVERSI 

ninova scopcpfn. — Da una dicliiarazione in 
iscritto emessa dal R. procuratore di stato Sig. Casa-
grande risulta che 1' arresto del Sig. Rossi fosse av­
venuto indipendentemente dalla sua volontà ed influenza, 
e ohe egli fosse estraneo a quel clamoroso avvenimento 
del tutto inesplicabile colle norme della ragiono e della 
legalità; assicura infine che la sola autorità di Pubblica 
Sicurezza procedesse spontanea a quell' atto odioso per 
asserito reato di stampa. 

All' atto di porre in macchina fummo invece assicu­
rati che il predetto sig. Procuratore, circa uu' ora prima 
della cattura in discorso, fosse veduto gironzare dalla 
Questura alla Prefettura, e viceversa dalla Prefettura 
alla Questura, e che infine «scisse da questo ultimo 
luogo con un delegato di Pubblica Sicurezza il quale 
poi si portava diffilato ad eseguire l'arresto in discoi'so, 

11 fatto sembra assumere qualche gravità, ma volendo 
attenerci nei limiti più scrupolosi della stampa onesta, 
ci riserbiamo a miglior tempo di pronunciare un più 
pTofondo e mateo giudiiio in argomento. 

l i ' ' cncrc l to fe inn i in l l c d e l R e <U S i a m . — 
Neil' esercito Siamese esiste un battaglione esclusiva­
mente di donne, è la guardia d' onore del Sovrano. 

Questo tiattaî lione componesi di quattrocento donne, 
scelte fra le più belle e le più robuste del paese. Esse 
sono sottomosse ad una disciplina severissima. La du­
rata del loro .servizio è di 12 anni; prendono le ai'mi 
a 13 anni ed i 25 entrano nelln riserva, ed incaricato 
lino alla lor morte della custodia dei castelli o dello 
villeggiature reali. 

11 Ijattnglione è composto di quattro compagnie, cia­
scuna di cento donne e comandata da una di esse elio 
ha il grado di capitano o capitana se meglio lo amato. 

Qui sopra vi dissi che la disciplina era severissima; 
però i castighi sono assai rari e consistono nel privare 
]a colpevole della metà della sua paga e di proibirle ili 
monlnro la guardia a\ castelìo i-eaìo. 

Quando sorge una contesa fra due di questo donne, 
n duello è inevitatnle, il combattimento ha luogo al­
l' arma bianca ed è assistito da due testimoni femmine 
e dal medico del re. Se una ("5 uccisa di questo ducilo; 

1 le si fanno splendide esequie, e quello die snpravisse 
\ è costretta di passare un mese nella preghiera e nel 
! digiuno. 
! Ogni donna che desidera far parte di questo batta­
glione deve prima di tutto far voto di castità, e non 
possono rompere questo voto che nel ca.so in cui il re 

i volesse ammetterle nel numero delle legittime donne. 
Fra queste amazzoni liavvi una francese nativa di 

I Tours, la quale dopo una serie di avventure più 0 mono 
; meravigliose, fini fmr arniolarsi nell' esercito femminile 
; del r« di .Siam. 

Brt »feW«), l a d r o , AÌCTOÌ giorni sMtó \«i guMdn 
Barriera dei dfntorni di Lilla, tìretlB séhtirtì ilei rumora 
in un giardino lontano dalla ferrovia. Egli .si avvicinò, 
e prestò oi'accliiò. Un indiviiluò venne 4 paisaro, e .ni 
tenne tra ossi il seguentS dialogo: 

—•Che o.sservate cosi, camerata? gli domandò un pas-
seggiero, _ , 

— Mi sembra che si rubano i frutti in questo giardino, 
gli rispose la guardia, , . 

— Silenzio ed ascoltiamo insieme. Dopo essersi fatto 
iinibedue una canna acustica eoa le mani, il pas.suggicro 
gli dÌ!5So: 

— Voi non vi .siete ingannato^ Èi ruba. Io incontra: 
poco lungi di qui duo agenti (li polizia; correte a pro­
venirli e se durante questo tempo, l'uno dei due ladri 
tentasse salvarsi, ecco duo pugni capaci di metterlo al­
la ragione, 

11 guarda bariàera corso d'un tratto, e quando: tornò, 
non trovò più alcuno. 

Egli toi-nò tutto confuso.-.alla sua garitta 0 constatava 
che ir passaggiero gli aveva involato il suo paletot un 
bastone ed anche un utensile che serviva pel suO'oafl'e. 

RECENTISSIME 
11 nuovo ministero di Firenze sarà «n mini­

stero conservaiore, e si comincia già a metterà 
innanzi la parola Z)/»fl(ura. 

Dittatura che non sarebbe mal vista dall' Im-; 
peratore Napoleone. 

Civitavecchia fu messa in stato d' assedio. 

1 giornali dicono che gli insorti continue­
ranno la loro opera qualunque sieno ì negoziati 
fra Napoleone e il re Vittorio Emanuele. 

L'Opinione Namnale dichiara che Raltazzi 
« è l'unico uomo di Sialo che amli l'Italia. • 
Povera Italia 1 

Roma da due giorni si balle. 
La caserma degli zuavi in piazza Pera, minala, 

e assalita dal popojo, è saltata in aria. 
La città ò coperta di barricale, l'insurrezione 

trionfa. 
Le comunicazioni telegrafiche sono sempre 

intercettate. 
Caribaldi «ppena giunto a Terni, parti pel 

confine. Ora alla testa di cinquemila volontarii 
marcia SII Poma. 

23 ottobre (ore 5 pom.) 
(Dovere) IL COMITATO 

3HB<K~»JE«L@SIJe3 

\'ENEZ1A, U ottobre. 
V A L U T E 

It. L. C. 
Sovrane . . . —• — 
Da 20 franchi . 21 90 
Pezzi da 5 franchi 5; 44 

It. L. C. 
Doppie di Genova — — 

» di Roma 
Banconote austr. 219J50 

C A M B I Corso 
Cambi Scadenza Fisso Se. medio 

It. L. C. 
Amburgo , , 3 ra. d. per 100 marche 2 1;2 202 50 
Amsterdam » » 100 f. d' 01. 2 1̂ 2 — — 
Ancona > » 100 lireital.5 — — 
AugiLSta , > » 100 f. v. un. 4 228 — 
Berlino » » 100 talleri -
Itologna . » • » 100 lire ital. 5 — — 
l''irenze . 8 in. d. > 100 lire ital. 5 — — 
Fi-aiicoforto » » 100 f. V. un. 3 228 10 
fjciiova » > 100 lire ital. 5 
Lione . . . » » 100 franchi 2 Ifi — — 
Livorno . . * » 100 lire ital. 5 __ — 
Londra ,. 3 in. d. » 1 lira stori. 2 27 37 

idem. . . » » idem. — — 
iMarsiglia » » 100 franchi 2 1;2 — — 
Messina » » 100 lire ital. 5 — — 
Milano . . > » 100 lire ital. 5 99 75 
Napoli . . » » 100 lire ital. 5 
Palermo . . » » 100 lire ital 5 — i v 
Parigi . . » » 100 franchi 2 1/2 108 75 
Inorali. . . » » 100 scudi 5 —. — 
Torino . . » » 100 lire ital. 5 
Trieste , . » > 100 f. V, a. 4 — — 
Vienna . . » » lùb f. V. ». -
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Lion& 23 ottobre 

In questa settìmaau la condizione ha re­
gistrato : 

Ball» 250 organzini Chiìogr. 19,008 
» 2U trama » 13,043 
» 534 greggia » 33,336 

Balle 998 Chilogr. ^ft,?ol 
contro 58,899 della settiniana corrisponden­
te del 18G6. 

Noi abbiamo quindi avuto una domanda 
regolare e più variata di quella che abbia­
mo avuto da qualche tempo. 

Se le inquietudini poliche non fossero ve­
nute a gettare senza posa una grande esita­
zione negli spirili, egli è probabile che la 
corrente di all'ari si sarebbe cambiata in un 
vero ynovimento, ma in presenza di compli­
cazioni che possono sorgere da un momento 
all'altro si è preferito tenersi sulle difensive 
e non impegnare 1' avvenire. V organzino 
filatura ed ouvraison per satin è sempre 
raro e domandalo a prezzi fermi senza ten­
denza al rialzo. Lo slesso avviene del titolo 
18(20 ; le altre sorli invece sono meno do­
mandate. 

Gli organzini del Bengala sono meno offor-
ti in confronto di alcune settimane sono: 
quelli della China ebbero un vivo risveglio, 
specialmente la marca Hainin 3()|42. 

Gli organzini del Giappcme 26 30 si può 
dire che abbiano avuto gli onori della set­
timana ; e tutto quanto venne od'erlo in ven­
dila fu comperato a prezzi sosloniili. 

Le traine in generale divennero calme e 
sono ollerte con qualche ribasso, 

Le greggio classiche, s])ecialmenle le fran­
cesi e le provenienze di IJvovissa, d'Italia e 
del Giappone, sono in buona vista; non è 
però così delie qualità andanti. 

MAKINI FnANf'ijsco gerente. 
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Questa Tipografia, la quale non sorse con idea di lucro 

OFFRE IL 0 DI RIBASSO 
sui prezzi correnti nella altre tipografie a quelli che la vorranno onorare. 

Si rende inoltre garante del buon servizio e dell' esaltezza nelle ordinazioni es­
sendosi fornita di tipi tuli' affatto nuovi da una delle più rinomate fonderie della pe­
nisola. 
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COLLEZIONE - MORETTI 

Siildc-orarlw del lo cento citli l d' Italia 

In corso di compilazione 

Ci I n v c n i l l t n I» t'cvica Ciillxt'ane 

DEL 

CORIGE eiVILE ITALI4N0 
COMMENTATO'M) OSO DEL POPOLO 

lìAfiLI'AWOCATI 

C M B I E liZZOGOlil E GIUSEPPI ODDI 
^_^_^ , ^ » 

2 vohmi di 500 pag. per svh L. 4; franco di posta. 

ì due primi volumi piibbliciiti eli quesf aureo lavoro 
abBraociniio il 1. e 2. libro, pioè dall'art. 1, al 709. 
— L'edizione è ridotta alla massima economia tipo­
grafica, stampata con nuovi e nitidi caratteri, fói'mato 
tascabile. — Stanta la sua utilità, tale opera si rac­
comanda da per se ai Padri di fiimiglia, Tutori, Pro­
prietari, Commercianti, Operai, ecc., in.soinma a tutti 
co\oi-o che vogliono evitare litigi. — Ogni articolo del 
Codice è commentato in linj>ua co.si facile ed in modo 
così popolare da farsi capire da qualsiasi iiitelliifcnza'; 
ed in prova del favorevole accoglimento, in pochi mesi 
vefmoro esaurite due edizioni. Coloro che desiderano 
farne acquisto si rivolgano all' E<litore llinas-Sn M«-
••«!ttl in Torino, oppure all' Ammiuisti'azione di qy .̂'̂ to 
Giornale. 

HOLLOWAY 

Questo rimedio i; l'iconosciiitò universalmente come-i! 
più eineaco nel mondo. Le malattie, per l'ordinario, 
non hantio che una sola causa R-enernle, cioè: l'impu­
rezza del sangue, che t; la fontana della vita. Betta 
impurezza si rettifica pi'ontamènto por 1' uso delle Pil­
lole di TMlowav che. spurgando lo stomaco e lo intestino 
per mezzo delle loro proprietà' Iialsamiche, purificano il 
snnRue, danno tuono od energia ai nervi e muscoli, ed 
invigoriscono l'intiero sistema. Es.se rinomate Pillole 
soi'pussano ogni altro medicinali per regolare la dige­
stione. Operanilo sul fegato e sulle reni in modo som­
mamente snave ed ertloace, esse regolano le secrezioni, 
fortificano il sistema nervoso, e rinforzano offni parte 
della costituzione. Anche lo persone della più gracile 
complessione possono far prova, senza timore, degli effetti 
impareggiabili di nucsto oìtinie Pillole, regolandone le 
vosi, n .seconda dello isiruzinui contenute negli statupati 
opuscoli che ti'ovnnsi con ogni scatola. 

«Jm'CUKì̂ 'TO WI MéliliWW'AY 

Finora la scienza medica non ha,mai presentato rime­
dio alcuno che possa para.gonarsi con questo m!lra '̂i-
glinso Unguento che. identificandosi col sangue, circola 
con esso flìiido vitale, ne scaccia le impurezze, .spurga 
e risana le parti travagliate, e cura ogni genere di 
piaghe, ed idceri. Esso coriosciutissimo Unguento è un 
infallibile curativo avverso lo Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba Ciunture, Pagginnzate, Peumatismo, 
Gotta, Nevralgia, Ticchio tloloro.so e Paralisi. 

Detti medicanti veiidoiisii .in sentale e vasi (accompa­
gnati da raggimeli late: istnizioni in lingua Italiana) da 
lutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso 
Autore, il l>i'»i'eKi>tore II»l loiv«r> 

ì.ondra, Strand, N. g^-i. 

G U I D A - OR.ARIO 
DESCRII'TIYA, COM.MERCLVLE INDUSTIUALE 

ED AMMINISTRATIVA 

DELLA CITTA DI UDINE 

( iVnno «8«t«»). 

Contenente: Po.sizinno corografica, statistica, commer-
ci.alo. ed amministrativa della Provincia di_ Udina suoi 
Circoiularii, Mandamenti e Comuni. — Ulllei Governa­
tivi. —- Anloriià niiHtarc. — Collegi. Licei, Scuole 
pulibliclK' e private. — Istituti di Peuelicenza ed oliere 
pie. — .'Società di credito industriale e di Mutuo soc­
corso. — GoTarchia eeclesiaslicn. — SiabilimoiUi pub­
blici. — Professionisti. — Negozianti. — E.scrccnti 
arti, industria e mcsli(n-e, ecc., ed in fine 

ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 

desìi arrivi e partenze, tra la sfazione di Udine in 
coincidenza colle Strade Ferrate italiane e straniere. 
Società italiana di Navigazione Adriatieo-Orientale: 
Compagnia generale Transatlantica, coi Piroscafi po­
stali marittimi. Messaggerie Imperiali, Corrieri, Dili­
genze, l'oste Svizzere-Austro Geiananiche, coi Pattclli it 
vapore sui leghi, ecc., non che le tariffe, orario di di-
sti-ibuzione ed impostazione e nozioni generali sulle 

POSTE E TELEGRAFI ITALIANI ED ESTÈRI 

La Guida-Orario-Èlnrettì della città di UDlNli verrà' 
pubblicata due volte all' anno, in crKzinso ed elegante 
volume di circa 200 pagine, in formato tascabile, illu­
strata da disegni, carte geografiche, piante fofiogr'ripche 
ecc., al tenue prezzo di mia lira; coloro che né anti-
cijiasscro lo commissioni di una o più copie sconto 
del 20 per cento, franco di posta. 

AVVERTENZE. Le inserzioni degli indirizzi e di 
quaVsia.si altra indicazione essendo gratuite. Y Editore 
sebbene non risparmia .spese acciò la compilazione rie­
sca esatta, abbisogna della cooperazione di tutti, e per' 
oitcueve tale cosa in-vita e raccomanda pubblicamente ai 
signoi-i Impiegati, Professionisti, Commercianli, Eser­
centi, Arie. Industria, o Mestiere, ecc., di voler tra­
smettere, il loro preciso indirizzo, franco di posta (s' h 
stampato non costa che cent, 5?) alla Ca.ia lìditriee di 
libri utili ed opere periodiche in Italia della Ditta Sia-' 
gio Moretti in Torino via d' Angènnes N. 28, e Piazza 
Carlo Emanuele. 

Udine, Tipografia del (iiovin* Friuli. 


